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LA LETTERA
RISERVATA
Porta la data del 30
giugno 2004.È firmata
dal direttore generale
Pasquale Capo ed
indirizzata ai direttori
regionali. Li invita a
controllare che
nessunoboicotti la
riforma dall'interno. _,
Altrimenti lettere
di censura e
provvedimenti
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Piero Bemocchi, Cobas: contraria lamaggioranza degli insegnanti

“Pronti alle barricate:
se insistono coni diktat”

ROMA — «La lettera di Pasquale Capo? Le
minacceai docentie ailavoratori della scuo-
la? Una decisione profondamentesbagliata.
Siamogià pronti a farele barricate quandosi
riunirannoi consigli docenti. La Moratti e i
suoisonoevidentementesull’orlo diunacri-
si di nervi». Piero Bernocchi,il portavoce dei
Cobas, nonha dubbi. Il tutor non passerà.
Ne così sicuro?
«Loro sanno bene che hannocontrotutta

la scuola. Tra l’altro hanno smontato loro
stessi questa odiosa figura quando hanno
deciso di non aprire il confronto con chi, nel
mondosindacale, era disposto a parlarne.È
inutile che minaccinogli insegnanti. Il tutor
non c’è e nonci sarà».
Perché?
«Creerebbe una gerarchizzazione inac-

 

Piero Bernocchi

cettabile per su fa l'insegnante, distrugge- RETROMARCIA
rebbela collaborazionetra i maestri, crean- . * i]:
do unafigura dominantedi cui nessunosen- Minacce inutili,
te il pa, E nelle scuole, come accadde anche stavolta
con il concorsonedi berlingueriana memo-
ria,l'ostilità è totale. Qualche preside che in- dovranno fare
tendepiegarelaschienacisaràpure, maogni dietrofront
tentativo verrà spazzato via da chi nella
scuola lavoratutti i giorni».
Insomma,questariforma,si farà o no?
«Si stanno dandola zappasui piedi da so-

li. Comeè accadutoconilibri di testo e iprogrammidi offer-
ta formativa. Pretendevano diimporre ai docentilibri di testo
scelti dal ministero, per poi farci scrivere sopra nella prefa-
zione cheiltesto era conformealla riforma. La pessimaideaè
stata rispedita al mittente ela Moratti ha dovuto fare marcia
indietro. Stessa storia per i “pof”: ogni scuolahail suo pro-
gramma e non accetta imposizioni dall'alto. Se continueran-
no a provarcilo scontro sarà durissimo».
‘Ele graduatorie?
«Un altro pasticcio. Le 15 mila assunzioniin ruolo sonori-

sibili rispetto alla situazione dei precari. Chi lavora da anni
nella scuola e dà l’anima conle supplenze non accetterà mai
di essere messoalla porta. Loro puntanoa far degenerare la
situazione perpoi daremanoliberaai presidi diassumere chi
vogliono a tempo determinato perpoi cacciarli quando non
servonopiù»,

‘ (ma.re.)
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